
?5/8:L/281A t_2:45 +39-8575-388953- l -  CAI '1ERA COMh' IÉRN]0 A= PAf i  N1/85

PROGRAMMA
Primo modulo

18 febbre:E 2010 ow 14.30 - |

Docenfe; Cesare Vaccà
Professore Associalo di Dititto Privats, UnrtcrsitÈ deglí studidi Milano-Eicacca

Introduzione alla conúlìezíone e inquaúnnenta normetivo
- Le procedure extragiudiziali di risoluziorre ddle controvereie
- I tratti distintivi della conciliazione
- f rnodelli di conciliezione presenti nell'ordinamento italiano
- La conciliazione transfrontafiera e I'eeperienza iruternazionale
" La dbciplina europea della conciliazione
- La delega àl Governo in materia di mediazione e di conciliarione delle controvereÉ* *idili * eommerciali

SÉqpndo modulo
ore 14.30- I

Docante; Cesare Veccà

La eon eil í azi o ne a m mínrstrafa
- La conciliazione amministrata dalle Camere diCommercio ( ax art, 2l. 2S dic*rehr,-+ 1È*8, n" 580J
- ll Regofamento unifonne Unioncarnere dei Serviei dí concíliszione delle *es:+*:!:.: di ilómffercio. Le

"Norme di cunportamÉnto" per i conciliatori
- La conciliaeione nel Codice del Consumo (d,lgs. 6 settemhre 2005, n. 208)
- La conciliezione nelle controversie dei patti di famiglia {ert, 768 octies cod. *ii,,, intrcd*tlo dalfa l, 14

febbraio 2006, n, 55)
- La conciliazione nelh consulenza tecnice preventiva ai fini della compo$i*i*r:* +*.iÉE lite (art, 696 bis

c.p,c ).
- La conciliazione e Ia tutela del risparmio (L" 28 dicembre 200F, n. 262 e d.lgs, É *,ftir;;,* ?úG? n. 179)

Teno $gdsjg
?Efebbraio 2010 ore 14.30- 18,

Doeentg: Cesare Veccà

La conelllazÍone sfiagfudiziafe eocrefrrfa fd.lgs. ,17 gennaia ll&il, n,6)
- Analisi della normativa di rihrimento
. Glí organismi deputati alla gestione delle conciliazioni
- Le tailffe
- | beneficifiscali offerti dalla scelh della conciliazione
- ll ruolo del conciliatore societario: conciliaione facilitativa e oonciliazbne velutsti',r*
- llverbelediconciliazione
- Gliaspetliproceesuali
- La clausole diconciliazione

QuarlQ.qodulo
ma?o2010are 14.30- 18.

Docenfe; ltlreola $oldEff
frufes,lo1e aggregafo di Diifto Commerciale e Dirtffo Fallìmentarv, A/ma MaÉer .Sii,r:-j,i;,rrir./t unrversdii deg/i
Sfudr di Bolqna- Sede di Riminì;, yuocafo in Modena

llconflílta
- Gli elementi def conflÍtto
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Ottavo m?dulo
1E or8

Docenfe: Andrea Eandini

La fase dell'accordo
- lrequisitidell'accordo
- La redazione dell'accordo
- La stahilità dell'eccordo
- La natuna giuridiea dell'accordo rsgfliunto:

- icasi previstidalle legge
- it ipidiaccordo

- Le furme di controllo successive, la revisiorrE e la rinegoziazbne dellaccordo
- Esercitazione

Nonp mp.Éulo

Docenfe; Andrea Eendirti

Esr;lreltuzíon't
Eimulezlant gaúdafu

Decim-o.modulo
maEo oe 14.30-

Oocenfu,'CeeEre Vacaà
T utq r : Vi ncenze Eonsigrrore
Prufussorc a contratta di Psicologís giurtdica, Uniyerrrtà Gattolice def ,Sac;.a *+:*i+r 'Jc fu{lrena; psicotaga
giurbta; Mediatnce

Le rcncìlíazíone mulfr parte
- Problemetiche e tecnicalità
- Simulazione guÍdata

maao 2010 arc 14.30- 18-

85/  E5

marzo 2Al0 otg 143A- 18.

Doaente: Cesare Veccà
f uto r: Vincenz a Foasignore

VALUTAZIONE
ll processo velutativo è articolato in due momentidistinti:
somministrazione di un questionanb corr domande a risposta multipla (per varifi*ar*i È"apprendirnento del
quadro normativo di riferimento dell'istituto della conciliariione unitarirentÈ agli *x**iÈi i+s1lÉi della struttura
dell'istituto medesimo);
simulazione dí una conciliazíonÈ (per appurare le abiliÈ dei pertecipanti - svilupp*t* #,: *pprÈEe durante il
corso - nell'applicare le tecniirhe e le Etrategie di conciliazionei
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- La percezione del conflitto e le diverse reezioni
- L'esca/afion del conflitto
- La comunicazione nel conflitto; la e,omunicazione distorta
- Tecnichedicomunicazisne
[a fase íntnduttiva
- Preparazione dell'incontro
- Accoglienza delle parli
- Spiegazione della natura della conciliazione e dell,iter' llluskare le regole: vorontarietà, confidereiariÉ, riservatezza- La gestione dell'ewocato o dell'accompagnatore
- Esercitazione

Quin"to modulo

Docenfet Cesare Vecca

ll conciliatarc
- Chi puÈ esserc concilÍatore
. Poteri e doveri del conciliatore
- Aspetti deontologici e gíuridicí
- fl rapp0rto tre parti, conciliatore e lstituzione

Il nnla deglíassístenfi e dei repprcsenfantl dette parli- Ghi sono
. llruolo dell'awocato
. llrudo delgiurista d'impresa
- ll ruolo dei non-giuristi

SesJo modulo
9 mano2010orc t4.J0- Ie

Docenfe; Nicota Soldafi

Le fese esplorafirra
- L'individuazione degli interessi delle parti
' L'us0 delle domande per esplicitare i fattori in gioco e per guidare ìl processe {#*rir;:.:;e ail*rte e chiuse)- La comunícauione verbale e non verbale
. Incontil indiviluaÍie incontri congiunti
. ll passeggiodagli interessiaibisàgni
- 

$ gestione dell'emotività e dell,ag-gressività
- Esercitazíone

Settimo modulo

E4/85

Oocente.' Anúza EandínÍ
Awocato in Rome; concitiatorcpresso !à cam*e Arbitnle diRoma

lE fese dí negoziazione
' L'utilizzo defle informezioniottenute negli incontfi individuafi- L'individuazione delle soglie limite
' flsuperamento dei pu.ntÌ.critici (tecniche di probtemsotu'Er)
. L'individuazione di soluzioni creative
- Esercitazione
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